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Viterbo, 14 aprile 2008



CATEGORIA IMPIANTI

Sala gremita per l’incontro di approfondimento organizzato da Confartigianato imprese di Viterbo
Un successo il seminario sulle novità

legislative per l’installazione impianti
Sala gremita per l’incontro organizzato la settimana scorsa da Confartigianato imprese di Viterbo. Al centro del seminario, il riordino delle disposizioni in materia di installazione impianti con la Legge 46/90 che è andata in pensione, sostituita dal Decreto 37 del 2008. Il nuovo provvedimento, entrato in vigore il 27 marzo scorso, ha introdotto importanti novità nel settore con la nuova classificazione degli impianti, i nuovi requisiti di qualificazione professionale, l’introduzione del principio della redazione del progetto ed i nuovi termini di invio della dichiarazione di conformità. Temi che sono stati trattati con Luciano Mattozzi, presidente nazionale della Categoria Impianti di Confartigianato, e con Giuseppe Del Vecchio, responsabile nazionale dell’ufficio legislativo di Confartigianato. A dare il saluto agli imprenditori presenti nella Sala Cunicchio della Camera di Commercio di Viterbo il presidente di Confartigianato imprese di Viterbo, Stefano Signori.
La parola d’ordine del nuovo regolamento è qualificazione, requisito fondamentale per la sicurezza degli impianti e, di conseguenza, dei consumatori. Sono stati, infatti, innalzati i requisiti di qualificazione professionale per gli imprenditori del settore, che dovranno maturare due anni di esperienza lavorativa, se in possesso di diploma di maturità tecnica, e quattro anni nel caso di attestati di formazione professionale. Un’altra novità riguarda il rafforzamento della figura del responsabile tecnico dell’impresa che potrà ricoprire il ruolo soltanto in una azienda. A cominciare dalla possibilità di progettare impianti che non superano determinate soglie dimensionali e di emissione. Infatti, con la nuova “46/90”, il responsabile tecnico potrà curare la cosiddetta progettazione semplificata, evitando così il sistematico ricorso ai progettisti iscritti agli albi professionali.

Il decreto 37 del 2008 ha bloccato anche la possibilità di conferire l’abilitazione professionale alle imprese edili in possesso dell’attestazione SOA. Il nuovo decreto mira a responsabilizzare maggiormente anche gli utenti degli impianti, avendo specificato ciò che la vecchia normativa ammetteva implicitamente: la loro responsabilità oggettiva nel mantenere le caratteristiche di sicurezza dell’impianto. Sarà compito degli utenti, infatti, osservare le istruzioni d’uso e manutenzione dell’impianto e conservare la documentazione di conformità alle norme di sicurezza.
Intanto, gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo sono a disposizione per ulteriori chiarimenti ed informazioni sulla nuova normativa al nr. tel. 0761.337910.
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